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VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”; 

VISTI gli artt. 28 e 29 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. inerenti le attività di 

monitoraggio e di controllo del rispetto delle prescrizioni indicate nei provvedimenti di valutazione di 

impatto ambientale; 

VISTO l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90 e successive 

modifiche di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito nella legge 14 

luglio 2008, n. 123, che ha istituito la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS; 

VISTO il decreto prot. DEC/VIA/680 del 4 novembre 2003 con cui è stata espressa pronuncia 

positiva di compatibilità ambientale in merito al progetto della società Enel Produzione S.p.A. di 

conversione a carbone della esistente centrale termoelettrica alimentata ad olio combustibile, ubicata nel 

comune di Civitavecchia, località Torrevaldaliga Nord; 

VISTA in particolare la prescrizione del citato decreto VIA relativa al progetto di recupero e 

reinserimento della Posidonia oceanica; 

VISTO il decreto direttoriale prot. DVA DEC-2015-472 del 17 dicembre 2015 con cui è stato 

disposto che, relativamente al progetto “Servizio di espianto, trapianto, mantenimento e monitoraggio di esemplari 

di Posidonia oceanica nel tratto marino tra i comuni di Civitavecchia (RM) e Santa Marinella (RM)”, dovrà essere 

effettuato, sia il monitoraggio non distruttivo sia il monitoraggio distruttivo, con frequenza annuale; 

VISTA la seguente documentazione trasmessa dalla società Enel Produzione S.p.A. ai fini 

dell’ottemperanza alla sopra detta prescrizione: 

− un rapporto sul monitoraggio distruttivo eseguito nel mese di aprile 2015 ed un rapporto di 

sintesi delle attività di monitoraggio, distruttivo e non distruttivo, eseguite negli anni 2014 e 2015, 

trasmessi con nota prot. Enel-PRO-04/10/2016-33136, acquisita al prot. 24222/DVA del 4 

ottobre 2016; 

− un rapporto sul monitoraggio distruttivo eseguito tra i mesi di settembre e dicembre 2016 e un 

rapporto sul monitoraggio non distruttivo eseguito nel medesimo periodo, trasmessi con nota 

prot. Enel-PRO-08/05/2017-15512, acquisita al prot. 14526/DVA del 20 giugno 2017; 

VISTA la nota prot. 15688/DVA del 4 luglio 2017 con cui è stato dato avvio all’istruttoria 

tecnica presso la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS; 

ACQUISITO il parere n. 2600 del 12 gennaio 2018, costituito da 8 pagine, che, allegato al 

presente provvedimento, ne costituisce parte integrante, con cui la Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS ha ritenuto ottemperata la prescrizione di cui trattasi; 
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DETERMINA 

 

l’ottemperanza alla prescrizione relativa al progetto di recupero e reinserimento della 
Posidonia oceanica nel tratto marino tra i comuni di Civitavecchia (RM) e Santa Marinella 
(RM) di cui al decreto di valutazione dell’impatto ambientale prot. DEC/VIA/680 del 4 
novembre 2003, relativamente agli anni 2015 e 2016. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni ed al Capo dello Stato 
entro 120 giorni decorrenti dalla notifica dell’atto. 
 

 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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